
«Le sofferenze 
degli aggrediti 
sembravano 
non riguardarci). 

M Caro direttore, scrivo an 
ch'io a proposito della tra-
smissione del 18 aprile scono 
guidata da Pippo Baudo con 
ospite Montanelli 

Nonsolo l'aggressione Ita­
liana all'Abissinla nel 1935 era 
Mali del (uno Ingiustlllcata, 
ma di cast è stata data un'Im­
magine ingannevole e disedu­
cativa perche faceva credere 
che non c'è nessun motivo di 
vergognarsene, come se fosse 
alato un gioco che riguardava 
soltanto noi Le sofferente 
causate al Paese aggredito 
sembravano non riguardarci 

Per questo Iballeiil che li tv 
ci ha mostrato avevano sapo­
re di fascismo, perché ricor­
davano il tempo e I modi 
quando le nostre aggressioni 
venivano pubblicizzate con 
canzonelle allo scopo di in­
gannare 1 giovani 

Gtovaanl Alfieri, 
Sanguino (Varese) 

•pregi 
del progetti 
finalizzati 
di Ricerei 

i 
Ì 
L f a Caro direttore, ho letto 
' con attenzione l'articolo di G 
i Morpurgo Intitolato . i o Selen­
io «a negala, i o foiHlca l'ucci-
1 a»(ji%ikmì Nonvogiio 
| entrare nel merito del quadro, 
I She l'autore da, della ricerca 
f scientifica italiana Vorrei solo 
i respingere I affermazione se 
i c0do)«quar«Jf>H!MWmmi 

finalizzali sono «Off t sono 
un ctdmórosa fallimento e li 
few prodotto è praticamente 
iltUlot 'r~ 

»0 dlrelto II progetto Chi-
micaFIne l; e attuarmente di­
rigo il 2> Mei «orso del 1-
qulnquennio abbiamo ottenu 
lo oltre 200 brevetti, molli del 
quali oggi In applicazione o in 
svi uppo, abbiamo portato le 
Industrie ad attivare oltre 500 
borse di studio utilizzate nelle 

f flMjreujémjilulOn un perlo. 
do * J f l t ì M S - p e t q u i l e 
era essaidifflclle per I giovani 
tajail freouenim ffliT libo-
ratòfio universitario), abbia-
# o |ne»meiitsto'glFseambi 

I #l'Interno « «li'esteift e pub-
j Bfclto o % 8200 livóri selen-
f l\H Unljudlilo largamente 
{ positivo sai Progetto e stato 
) dato dilla Federchlmlca e dal 
j l i Fawlndustria, cioè dille 
I Associazioni Industriali di ca­

tegorie direttamente interes­
sile, proprio perii «lignificato 

! avuto nell Incrementare le re 
i latfent Ira università e indù-
£ stria. 
1 Penso epe l progetti ' * * • 
| tati «sttitufacanp un. ottimo 
| strumento p«r collegare in 
j modoistltu*lon»le,enon*pi-
I sodièp, h ricerca pubblica a 

quelli industriale su temi 
I OMerjaJI verso lappUcazione 

| cloASOBomfco (chimici line, 
mergla; IrjBportl, Mime del-

| prof. Luciano CagllaU. 
I Ordinarlo di Chinile» organica 

nell Unlverlli di Roma 

lo in cui si proponeva le solu­
zioni concordate e venficate a 
livello di maggioranti, cade­
vi 

Mi il problema scuola è so­
lo la causa apparente, il prete 
sto per determinare I ennesi­
ma crisi A S Maurizio crisi 
amministrative ce ne sono sta 
te molte, solo dal 1983 ad og 
gi sono cambiate cinque am 
ministrazioni con due turni 
elettorali, nel 1985 e quello 
che andremo ad affrontare 
con un anno di anticipo il 28 
ed il 29 maggio In questi gi­
randoli di amministrazioni II 
fsl è sempre stato presente ed 
hi cambiato alleato a secon­
di degli umon e del giochi di 
potere che si profilavano 

Questa alternanza ha deter­
minato lunghi vuoti ammini-
Untivi (ph) di due anni dall 84 
ad oggi) che hanno penalizza­
to fortemente il paese non si 
è potuto realizzare tutto quan­
to era programmato e si sono 
perai dei finanziamenti 

Prime di irnvire a queste 
elezioni anticipile è stilo ten 
tato un accordo tri Pei, Indi­
pendenti di sinistri e De, glun 
gendo anche a siglarlo, ma 
pressioni esteme al paese 
(non dal Pei) ne hanno impe­
dito le realizzazione, anzi il 
giorno dopo l'accordo senno 
è arrivato il commissario pre­
fettizio 

In questo quadro sembre 
rebbecheaS Maurizio vi sia 
no chissà quali interessi e 
quante tensioni sociali ma la 
realti è diversa il nostro pae 
se non ha subito crescite trau 
maliche ed ha uni condizione 
sociale ed economica tran­
quilla. 

I grandi progetti politici na­
zionali - nell'ultimo congres­
so il Pei ha scelto l'alternativa 
- sono certamente un orienta­
mento indispensabile ma non 
possono costituire una legge 
assoluti Noi, pur nell ambito 
di uni linea di alternativa di 
sinistra, rivendichiamo a Uvei 
lo locale il nostro diritto di 
scelta, sperando di trasferire 
negli altri gruppi la stessa aspi 
razione alla autonomia 

S Maurizio, ne sono certo 
sapri riconquistare quel ruolo 
di dignità e di impegno realiz 

.u ria trattenuta dell'1% sugli stipendi 
dei maestri, che non sanno di pagarla; 
un'attività semicifiixiestìna a beneficio di pochi 
privilegiati; un'attesa di 11 anni... 

L'Enam, vergognoso ente inutile 
• s ì Caro direttore, ti saremmo grati iscritti d'ufficio ill'Enim, e » com-
se potessi pubblicare questa .lettera porta automaticamente la trattenuta 
aperta> agli Insegnanti delle scuole dell'I» sull 80* dello stipendio cioè 
elementari e materne circa 80 000 lire " — 

•Cari insegnanti, siamo un gruppo 
di deputati appartenenti a schiera-
menu politici diversi Un anno l i ab­
biamo presentato uni proposti di 
legge che vi nguarda e oggi abbiamo 
deciso di rivolgerci direttamente a 
voi per farvi conoscere sia i contenu 
ti della nostri proposti di legge sii ti 
suo iter parlamentare Con la nostra Con questo gioco di presti] 
Iniziativa legislativi abbiamo propo- gono rastrellaicirca 40 milia 
sto lo scioglimento dell'Ente nazio- no dagli insegnanti per il n 

circa 80 000 lire ali anno 
Ma di questa iscnzione d'ufficio 

molti di voi non sanno nulla poiché 
la vostra busti pagi non nporti IE-
nam tra gli enti destinati a gestire le 
ritenute sociali che pagate ogni mese 
e la trattenuta che viene operati sul 
Vostro stipendio é nascosta fra altre 
ritenute 

igloven-
miliardi l'an 

per il mantem-

ogm pratica è mediamente pan al de­
cuplo del valore della prestazione 

Questa situazione di evidente 
spreco e di duplicazione degli inter­
venti assistenziali seppure meno gra­
ve di oggi era gii nota 11 anni fa. 
Intatti nel 1978 la Commissione rec­

itale assistenza magistrale (Enam) e mento di un ente di cui la maggior 
L « t n i ^ o n e delle trattenuti parte dei contribuenti obbligatori 
dell 1» operata sugli stipendi degli non conosce neppure l'esistenza e 
insegnanti tanto meno il tipo di prestazioni che 

Sappiamo che molti di voi non co- eroga 
Ecosj che lutti siete costretti a pa­

gare per poche migliaia di Insegnanti 
che godono delle prestazioni del-
lente 

- 350 000 insegnanti pagano per 
che 7 000 di loro possano godere di 

mea nominata dalla Presidenza del 
Consiglio, istituita per radiografare le 
competenze di diversi enti in attua­
zione del decentramento regionale, 
propose uno schema di decreto di 
scioglimento dell Enam 

LEnte gemello dell Enam, il Kir-
ner (che assisteva i professon), sot­
toposto a identica procedura è stato 
sciolto nel 1980 

EI Enam? Il Consiglio di ammini­
strazione (scaduto e prorogato per 
decreto dal 1979) incomincia a pre­
sentare ricorsi al Ter del Lazio, al 
Consiglio di Stato, di nuovo al Tir del 
Lazio naturalmente sempre con 
spese a carico degli insegnanti 

Il presidente del Consiglio dei mi 
nistn dell'epoca non emise il decreto 

monio destinato a servizi ad un asso-
dazione volontaria di insegnanti (per 
altro gii costituita) che intendesse 
proseguire I assistenza ai soci In 
questo caso, naturalmente, i contri­
buti dovrebbero essere volontari, 
non più obbligatori, e quindi limitati 
ai soci 

Un altra soluzione potrebbe esse 
re quella di trasferire il patrimonio 
ali Enpas, che gii esercita le slesse 
funzioni svolte Ball Enam 

MOT proponiamo di togliere dirmi 
agli Insegnanti ma proponiamo che 
gli insegnanti paghino gli stessi 
contributi di talli I dipendenti della 
Slato (e non di più) e godano degli 
stessi dindi' 

Gli insegnanti infatti anche senza 
I Enam, possono rivolgersi ali Enpas 
per 
- la concessione di mutui plurienna­
li e di piccoli prestiti 
- I assistenza agli orfani o ai super­
stiti dell iscritto, 
- le borse di studio per itigli studen-

noscono ne I ente ne l'ammontare 
del contributo obbligatorio che, per 
legge, sono tenuti a pagare per man 
tenere I ente medesimo Per questo 
motivo intendiamo informarvi nel 

"cwe' f ' l t e f f inaz lont ìed i S ^ o w ^ • E S K T ^ T S S S w S k S : |e case di riposo^per. pensioniti 
assistenza magistrale e un ente pub- ndottil delimito deiincorsi »,niu-ii* « S ? -„l? colonie climatiche per i ligi de 
bicosortoneTl947dallaWslonEtra - 350000 insegnanti pagano per aores èDrottâ uTrJef &T1I JS? 8"<«ri,,i 

U B S S ^ ! » ™ " * * mantenere i n c o T v K r O T r T " S f i * J T S M d L i mle'r&t . ^ ' ^ f i a l e t e ftKX 
polito) che propone di lasciare le co­
se come stanno 

Vi proponiamo di espnmere, nelle 
forme e nei modi che nterrete oppor­
tuni il vostro parere su quanto vi ab­
biamo esposto, tenendo conto che 
I argomento è gii in discussione alla 
Camera dei deputiti» 
Adrian Lodi e Nadia Mista! (Pei), 
AMo Anlasl e Laura Fincato fPsil 
Franco Hassanlnl e Ladino Guer-
sani (Sin Ind), Stello De Cimila e 

Giorgio Medri(Pn) 

I istruzione degli orfani dei maestri 
. smentan e l'Istituto nazionale di as­

sistenza magistrale (già Isututo Rosa 
dementane 
slstenzi mag, 
Mattoni Mussolini) 

Scopo dell'emetti quello di "as-
stere gli insegnanti elementari di 

ruolo, 1 direttorrdidattici, gli ispettori 
scolastici in attiviti di servizio e In 
pensione e I loro familiari, gli orfani e 
le vedove non nmaritate degli iscrit-

^ Fonti di finanziamento A partire 
dal 1947 tutti gli insegnanti sono 

mantenere in convitto a Fano 13 ra-

Sazzi assistiti da 6 istitutrici e da altn 
0 dipendenti (da notare che I ragaz­

zi frequentano la scuola pubblici 1 
cui provvedono, naturalmente, altri 
insegnanti) 

- » 0 ODO Insegnanti pagano per 
un'assistenza sanitaria integrativa 
che * stata dichiariti illegittimi dalla 
Corte dei conti, della quale comun­
que godono poche migliaia di inse-
Snanti II tempo per la concessione 

1 questo tipo di prestazione vani dai 
12 ai 15 mesi e il costo burocratico di 

1 protratta p e r i . 
Di qui in carenza dell intervento 

governativo, l'esigenza di un'iniziati­
va legislativa parlamentare 

Noi proponiamo 
1) lo scioglimento dell Enam, 
b) la soppressione immediata del 
contnbuto obbligatono a carico de­
gli insegnanti, 
e) il trasferimento del patnmonio al­
lo Stato, 
d) il trasfenmento del personale 
dell Enam allo Stato o ad altn enti 
pubblici 
e) li eventuale cessione del patn-

mente mandati dilla Curii, or­
ganismo estraneo alla scuola 
di Stato 

5) Questi ultimi Insegnanti 
vorrebbero che questi inni di 
insegnamento religioso nella 
scuola pubblica fruttassero lo­
ro un punteggio da lar valere 
nella graduatoria del Provve­
ditorato anche per I Insegna­
mento normale scalzando 
cosi tutti gli insegnanti che, 
per convincimenti personali 
hanno fatto una scelti di laici 
t i e non hanno voluto sotto­
stare a un giudizio di idoneità 
che proveniva da una Chiesa, 
anche se la più importante e 
potente (o prepotente?) 

6) Per pagare tutti questi In­
segnanti sono stati devoluti 
fondi consistenti, che avreb­
bero potuto essere utilizzati 
per il buon funzionamento 
dell attività didattica (dai ma­
teriali, ai sussidi, alle visite d i-
struzlone), che è spesso pena­
lizzati dall esiguità dei contri­
buti assegnati 

7) A fronte di questo impe­
gno economico per la religio­
ne stanno I tagli della spesa e 
I incertezza (0 il boicottaggio) 
di applicazione dei nuovi pro­
grammi, che prevedono l'in­
serimento del 3* insegnante 
ogni 2 classi 

Facciamo qualcosa! 

Noale (Venezia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

zatlvo che gli è sempre stato 
proprio Noi abbiamo già dato 
prova di essere pronti 

Guido Geotlllal. 
S Maurizio Canavese (Torino) 

Vi sono partiti 
che proteggono 
posizioni 
speculative 

f 

; Malcostume 
politico 
In un comune 
«tranquillo» 

••Carodirettore S Maurizio 
Canavese è un comune di cir 
ca settemila abitanti nella se 
condì cintura d| Torino, molli 
penseranno troppo piccolo 
per riuscire a trovare uno spa 
zia di interesse più ampio di 
quello locale Eppure sento la 
responsabilità di scrìvere per 
denunciare un caso di malco 
stume politico 

La storia ruota sul comple­
tamento di una scuola eie-
'mentare entrata In funzione 
mei settembre del 1986 dopo 
otto annidi attesa Un obietti 
vo importante che si era posto 
la nuova Giunta di sinistra al 
I indomani del voto deli 85 

1 Per la realizzazione di tale 
opera sono stati necessari la­
vori aggiuntivi non previsti ed 
eseguiti senza le delibera ne 
cessarle L'errore amministra­
tivo, al di là delle possibili ve 
riflche. di responsabilità tecni-
c h e * HìllÉÌÉIP018** e do-

, veva esftMjiHo, viene Inve­
ce swjnJfJPuiiiatQ ed è cau­
t i di una prima caduta della 
coalizione di maggioranza 
Viene ricostituita una nuova 

'Giunta di sinistra con I uscita 
'del partito socialdemocratico 
'ma anche questa nel rnomen 

••Signor direttore, la conti 
mia effervescenza del prezzi 
ci convince sempre più che al 
la base delle relative manovre 
vi è II comportamento specu 
lallvo di grandi aziende mo 
nopollsllche, che controllano 
interi comparti commerciali 
attraverso holding finanziarie 
e Industriali Politiche ipocri 
te, che permettono uno smo 
dento tornaconto m barba 
all'interesse generale 

Non sono né accettabili né 
plausibili i continui rincari di 
certi prodotti che in altri Paesi 
europei sono stazionari o in 
diminuzione £ non ci si venga 
-a raccontare che I inflazione -
figlia di queste abnormità - è 
un problema generale, perché 
non corrisponde al vero né 
vlejie confermata dai reso 
conti esten 

La speculazione sui prezzi 
viene perpetrata senza Scru 
poli e con una tracotanza che 
erode le condizioni di tutti 

Purtroppo anche alcuni 
partiti (per non parlare di cer­
ti reti televisive) hanno hol 
ding da proleggere concen 
trazioni di produzione com 
merclo e distribuzione torna­
conti, logiche di guadagni e 
smoderati profitti da salva 
guardare 

DS Monza (Milano) 

scattata la denuncia a propo 
sito di due poesie anttmllitan. 
ste e pacifiste scntte da un al 
lora giovane studente Nel 
corso del processo Renato 
Paris nfiulòl amnistia nonvo 
leva trovare una soluzione 
personale, voleva affermare il 
suo diritto di cittadino alla li 
berta di espressione, affer­
marlo per sé e per lutti noi Fu 
condannato a 8 mesi con I be­
nefici di legge 

Il processo del prossimo 19 
maggio sempre per lo stesso 
reato, è In relazione a un dos 
sier che il Comitato popolare 
per la Pace di Trento aveva 
tetto circolire in occasione 
del pnmo processo - con le 
poesie incnminate, dichiara­
zioni di solidarietà con Rena­
to Pans da parte di esponenti 
politici, giornalisti, esponenti 
del mondo cattolico È evi 
dente I intento persecutorio 
nel confronti di un esponente 
di punta del pacifismo trenti­
no dell'area di opinione non 
legata ai partili 

Cinzia Toner, Piolo Tenui, 
Franca Esposito, Anna Paris, 
Antonella Toner, Elisabetta 

Moaer, Paola Merlai Trento 

oggi li possa raccontare senza 
interruzioni pubblicitarie 

Francesca Tomai. 
Viganello (Svizzera) 

«Un favore 
che ha violentato 
la volontà 
degli elettori...» 

«Si portano 
dentro 
ideali e fedi 
profonde...» 

Ma si può 
condannare 
per «vilipendio 
alla bandiera»? 

••Signor direttore il 19 
maggio a Trento si celebrerà 
un processo per «vilipendio 
alla bandiera» L imputato -
Renato Paris - rischia non so 
10 la condanna ma addirittura 
11 carcere (per un reato d opi 
nlone1) in quanto in un prò 
cesso precedente perlastes 
sa imputazione gli erano stati 
affibbiati 81 nesi (e la sentenza 
è stata confermata in feb 
bralo dalla Cassazione) 

La storia ha dell Incredibile 
Renato Paris da anni pacifista 
e sostenitore dei diritti dei pò 
poli oppressi firma come di 
rettore responsabile riviste e 
pubblicazioni di Trento e prò 
vlncla Alcuni anni la era 

Issi Can amici ci sono ancora 
ragazzi nati negli anni caldi di 
rivolta studentesca e operaia 
che si portano dentro ideali e 
fedi profonde maturate in 
chissà quali circostanze chis­
sà quali atmosfere In tutti la 
voglia di proseguire un discor­
so iniziato quando é iniziata la 
supremazia dell uomo sull uo 
mo quando al vento si sono 
lanciate le pnme sfide che in 
neggiavano alla libertà e alla 
giustizia sociale 

Raggiunti da questa eco 
lontana urlano in (accia ali in 
differenza le canzoni in cui 
credono e si portano addos 
so (proprio sotto quel giub 
botto che IH vorrebbe tutti 
uguali) I eskimo della ribellio 
ne e della voglia di cambiare 

E allora credo che sia dav 
vero bello scoprire che non 
tutti si chinano davanti ad una 
società spesso identificata e 
volentieri tradotta in pese ioli 
ni e Jovanotti pubblicitari ma 
che anzi esiste ancora un pez 
zo di gioventù che cerca die 
Irò I effimero consueto di una 
realtà quei valon - forse di 
menticati ma probabilmente 
non ancow perduti - nei quali 
maturare le loro esperienze e I 
loro pensieri 

Ma affinchè questo venga 
riconosciuto è determinante 
riuscire a sconfiggere un siste 
ma sempre più paurosamente 
proteso verso la massificalo 
ne ideologica e il monopolio 
espressivo per salvare questa 
letta di gioventù che ancora 
non vuole arrendersi e per 
che questi miei ventanni di 

• • Caro direttore, la pagina 
che é apparsi il 20 aprile 
«M'Unirà 1 proposito delle 
nefandezze perpetrate dal mi­
nistro della Sanità e dell assur­
d i ftducii ad esso concessa 
dai compari del pentapartito, 
mentiva di essere integrata 
con un altra interessante pre­
cisazione 

Sarebbe stato opportuno 
premettere che al Donai Cai 
tin é stato concesso di nsor 
gere (politicamente) nono 
stante uni clamorosa tromba 
tura elettorale Ciriaco De Mi­
ta pur assertore di una .nuova 
De», lo aveva tolto dall oblio 
addebitando ogni costo agli 
utenti autostradali (cioè fa­
cendo dimettere e mandando 
a presiedere una società auto 
stradale il deputato eletto pn 
ma di Donai Cattin) 

Un decisivo favore che ha 
violentato la volontà degli 
eletton è quindi alla base 
dell immentata canea 

Cristina Muurinl 
Reggio Emilia 

«Ma per la scuola 
materna 
ed elementare 
non risolve...» 

••Cara Unita sono lelicissi 
ma per la decisione della Cor 
te costituzionale in materia di 
insegnamento religioso Ma 
per la scuola materna ed eie 
mentare non risolve niente e 
la situazione è molto più com 
piessa e negativa 

1) Gli studenti della scuola 
media e delle supenon usu 
fruivano anche pnma di I ora 
settimanale di insegnamento 
religioso attuato da un inse 
gnante (prete o laico) non di 
lettere o di matematica o di 
altre matene 

2) gli alunni della scuola 
elementare seguivano lezioni 
di 30 40 minuti alla settimana 
e I riferimenti alle feste llturgi 
che 0 alla stona attuati dall in 
segnante di classe In modo 
episodico ora invece devono 
seguire 2 ore e non 1 come 
negli altn ordini di scuola 
Sembra proprio che I abbiano 
latto apposta perché si sa che 
1 bambini piccoli sono più n 
cettivi o più Influenzabili e 
condizionabili 

3) Inoltre 1 bambini che 
non scelgono I insegnamento 

religioso non possono lascia­
re la scuola, se non vengono 
consegnati all'adulto Nean 
che gli insegnanti che non 
hanno scelto l'insegnamento 
religioso possono uscire dalla 

scuola perché le 2 ore fanno 
parte del loro orano 

4) Gli insegnanti che consi 
derano errato I insegnamento 
confessionale cattolico (e di 
qualsiasi altra religione) a 

scuola, e hanno scelto di non 
farlo, sono di fatto responsa­
bili dell inserimento nella 
scuola laica di quegli inse­
gnanti di religione (per fede o 
per opportunismo) diretta 

issici 4 impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono Voghamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla 
borazione é di grande utilità 
per il «tornale, fi quale terrà 
conto ina del suggerimenti ila 
delle osservazioni critiche 
Oggi, In gli altri, nngraziamo 

Giuseppe Manzini, Raven­
na, Clelia Farina, Savona, Au­

relio Cecere, Pisa: Amedeo 
Sardelli, Grattini.- O C , Bolo­
gna: Francesco a , Torino; 
Luigi Bordin, Stradella: Pietro 
Bianco, Petronà, Domenico 
Amuro, Napoli, Alessandro 
Sudano, Lentlnl; Franca S i ­
ma, Milano, Franco Caroti. 
Roma, Gianni, Sitati, Parma 
(abbiamo bisogno del tuo re­
capito completo); Giorgio Pi­
paro, Milano, Luciana fettoni, 
Milano 

Gino Glbaldi, Milano OHI 
sembra che l'Uninervia di 
Bologna esageri con le/auree 
ad honorem, facendont per 
denti! (nforeOt Elena M, Ro­
ma (.De Mira non si accorar 
che è diventato una peztada 
piedtdt Craxi? EI sodatoti 
non si uergogr.ano\y, Reno 
Fiore, Romi (»4 proposito 
della conclone antiabortista 
di Celenlano in tu lo no per 
esperienza che, quando ti 
"gallalo' amia ì perché II 
"gallo" ha già corinzio, e che 
la "sua" non è più Ionio imo 
"voce" quanto è diventata 
'portavoce"*) 

Umberto Samblnl, ROHM 
OIMO ascoltalo il dibattilo a 
Hai 3 ira Marini e De Miche-
lis È stato dello che per la 
percentuale di assenteisti 
nelle aziende pubbliche e in 
quelle private non vi è molta 
differenza. La venti -end 
dispiace per Marini -« * <*? 
nei servizi pubblici la percen­
tuale dei "presenti-atttnU** 
altissima'), Italo Berena. Mi­
lano ['Chiediamo a codesto 
giornale di Doler gentilmente 
pubblicare una precisazione 
al titolo dell'articola di Gian 
Giacomo Migoae pubblicalo 
nel giornale di giovedì 27 
apnle, che pure abbiamo ap­
prezzalo per II contenuto. E 
lo precisazione t questa, "il 
caso Serena noni per niente 
chiusol"*) 

Scrime lettere brevi. Indicando 
con chiarezza nome, cognome* 
indirizza Chi desidera ,he ù, 
calce non «wipate II proprio no­
me ce lo precisi U lettere non 
armate o su/are ocon/ìmoih 
leggibile 0 che recono fa sole fB-
dicazione-un gruppo di «non 
«Wigono puWicafe, coti come 
di norma non pubblichiano It­
ili inviali anche ad altri itome­
li La redazione si riserva di ac­
corciare gli scritti pervenuti 

PER CHI 
VUOLE 
CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
CE IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

§1 L'AIDS 
3 g o d fatti »m 

SABATO 6 MAGGIO 
16° FASCICOLO 

IllIlllIllliiBlllllllllliHf 18 l'Unità 

Giovedì 
4 maggio 1989 
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